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E’ l’unica cosa che ancora rie-
sce a salvare la passione per il 
calcio, probabilmente: quella 
dell’imprevedibilità tempora-
nea, per cui a dispetto di previ-
sioni, pronostici, congetture, 
nessuno è in grado di stabilire 
a priori quale sarà il risultato 
della partita. Certo, in una 
competizione i reali valori 
emergono ed alla fine è sempre, 
o quasi, il migliore a vincere; 
ma al fischio di inizio di ogni 
singola gara le speranze di suc-
cesso sono immutate in ogni ti-
foso.  
E di imprevedibilità ne sap-
piamo più di qualcosa noi, ti-
fosi della squadra amaranto 
che, prostrati dalla lunga, 
quanto apparentemente inspie-
gabile, serie di insuccessi ci sta-
vano avvicinando al tour de 
force di febbraio e marzo (11 
partite in quaranta giorni! se 
non è questo un modo ulteriore 
per uccidere la passione…) le-
gittimamente preoccupati per le 
sorti della beneamata. Ed in-
vece, da sessanta metri, con 
quell’invenzione di Montalto 
contro il Crotone è arrivato un 
ciclone che ha fatto improvvi-
samente virare a nostro favore 
il vento che ha disincagliato la 
nave che sembrava sul punto di 
arenarsi definitivamente. Sono 
così arrivate, dal nulla, tre vit-
torie in otto giorni che ci con-
sentono di guardarci alle spalle 
con minore preoccupazione, al-
meno per qualche settimana… 
Nulla di eccezionale sul piano 
delle prestazioni, a parte il suc-
cesso esterno di Ferrara dove 
gli amaranto hanno rievocato i 

tempi della prima parte della 
stagione, perché né con i pita-
gorici tanto meno con il Porde-
none si sono mai avvicinati 
pericolosamente all’area avver-
saria. Rispetto alle ultime esibi-
zioni, abbiamo notata una 
ritrovata compattezza soprat-
tutto nella fase di conteni-
mento: non è  molto, ma i tre 
(anzi, nove) punti sono arrivati, 
ed è l’unica cosa che conta in 
questo momento. Non che Stel-
lone potesse fare miracoli, ma 
la gara di esordio a Terni ci 

aveva ulteriormente preoccu-
pati. Il terzo mister della sta-
gione forse ha portato un po’ di 
leggerezza nello spogliatoio, 
una maniera diversa di gestire 
la rosa, ma soprattutto gli rico-
nosciamo l’opportunità che ci 
dà di veder girovagare in 
campo Menez: sarà indolente, 
indisponente, ma quando si ac-
cende giustifica il tempo dedi-
cato ad andare allo stadio. 
Almeno una volta in una par-
tita questo accade, e spesso si 
trasforma in un episodio deci-

sivo. Non facciamo mistero di 
avere la convinzione che con 

lui in campo la Reggina parta 
già da 1-0. A parte la ‘perla’ col 

Pordenone, peraltro quando 
sembrava che facesse fatica 
persino a camminare, se il var 
non l’avesse millimetricamente 
annullato, a Frosinone aveva 
segnato una rete che avrebbe 
potuto riaprire una partita che 
la Reggina ha giocato male alla 
stregua di tante altre negli ul-
timi mesi. 
Nel calcio è facile passare in un 
lampo dall’euforia alla preoc-
cupazione, ma le tre vittorie 
unite alla lentezza del passo di 
chi ci segue in classifica ci ave-
vano finalmente dato un pizzico 
di tranquillità. La prestazione 
di mercoledì, però, con tutte le 
attenuanti del caso legate so-
prattutto alla contemporanea 
indisponibilità di qualche tito-
lare, ci ha fatto bruscamente ri-
pensare a dove siamo, da dove 
veniamo e...dove andremo. Ap-
punto, dove andremo? Vor-
remmo tanto saperlo e, 
parafrasando il filosofo Sartre, 
ogni parola ha conseguenze, 
ogni silenzio anche. E di silen-
zio, intorno alla Reggina, ce n’è 
un po’ troppo, stranamente. 
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I NUMERI AMARANTO

26° giornata (7° r.)

all. Roberto STELLONE (45 anni)  5 / 3-0-2 
Domenico TOSCANO (51)              3 / 0-1-2 
Alfredo AGLIETTI (52) 17 / 6-4-7   
2 Bruno AMIONE (20)                    5 
3 Thiago CIONEK (36)                   20 
4 Dimitrios STAVROPOULOS (25)  14 
6 Giuseppe LOIACONO (31)           11 
7 Jeremy MENEZ (35)                    9 / 3 
8 Lorenzo CRISETIG (29)               24 
10 Nicola BELLOMO (31)               24/ 1 
12 Alessandro MICAI (29)             11 / -14 
15 Nicolò BIANCHI (30)                 23 / 1 
16 Andrey GALABINOV (34)           23 / 7 
17 Gianluca DI CHIARA (29)          24 / 1 
19 German DENIS (41)                  6 
20 Tomasz KUPISZ (32)                5 
22 Tommaso AGLIETTI (22) 
27 Claud ADJAPONG (24)              9 
29 Ramzi AYA (32)                         1 
30 Adriano MONTALTO (34)          23 / 5 
33 Ivan LAKICEVIC (29)                 19 
46 Yassine EJJAKI (23) 
56 Perparim HETEMAJ (36)          22 / 1 
63 Stefano TURATI (21)                 15 / -19 
72 Alessandro CORTINOVIS (21)  22 
77 Damiano FRANCO (20) 
87 Cristiano LOMBARDI (27) 
90 Michael FOLORUNSHO (24)     4 
93 Marco TUMMINELLO (24)        8 / 1 
98 Federico GIRAUDO (24)            3 
99 Rigoberto RIVAS (24)               17 / 2 
5 Lorenzo GAVIOLI (22)                 1 
11 Federico RICCI (28)                  15 
13 Vasco REGINI (32)                    8  
21 Karim LARIBI (31)                     16 
92 Mario SITUM (30)                     1 
94 Daniele LIOTTI (28)                  11

CLASSIFICA

1°  (22.8.21/22.1) Monza (0-0) / (1-0: 7’st Mota 
Carvalho) 
2° (29.8/5.2) Ternana (3-2: 42'pt Falletti, 5'st 
MENEZ, 20’ GALABINOV, 24’ RIVAS, 34’ Mazzoc-
chi) / (2-0: 13’pt Pettinari, 16’ Palumbo) 
3° (11.9/12.2) CROTONE (1-1: 44’pt GALABI-

IL CALENDARIO AMARANTO

Como-Brescia (26.2 h 14) 
Cosenza-Alessandria 
Parma-Spal 
Ternana-Cremonese 
Vicenza-Pordenone 
Perugia-Benevento (h 16,15) 
Ascoli-Crotone (27.2 h 15,30) 
Cittadella-Frosinone 
Monza-Lecce 
REGGINA-Pisa
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PISA

1 ANDRADE p 
2 BERRA d 
3 LEVERBE d 
4 CARAXCCIOLO d 
5 BENALI c 
6 HERMANNSSON d 
7 SIEGA c 
8 MARIN c 
9 LUCCA a 
10 TORREGROSSA a 
11 COHEN c 
12 KUCICH p 
15 TOURE’ c 
16 NAGY c 

17 SIBILLI a 
18 MASTINU c 
19 BIRINDELLI d 
20 BERUATTO d 
22 LIVIERI p 
23 FISCHER d 
25 DEKIC p 
26 MASUCCI a 
27 GUCHER c 
28 DI QUINZIO c 
30 DE VITIS c 
31 PUSCAS a 
33 DE MARINO d77 
MARSURA c

Sporting Club 
colori sociali: NERO-AZZURRO 

pres. CORRADO 
ds CHIELLINI 

all. D’ANGELO

IL CAMMINO 
(p. 46 – v 12 p 10 s 3, r 32:19; casa 24 – 6 6 1, 
15:9; fuori 22 – 6 4 2, 17:10)  
Pi-Spal 1-0,0-0; P-Alessandria 2-0,1-1; Ternana-P 
1-4,0-0; Vicenza-P 1-3,2-2; P-Monza 2-1,1-2; 
Parma-P 1-1,0-0; P-Reggina 2-0; Crotone-P 2-1; P-
Pordenone 1-1; Cremonese-P 1-1: P-Ascoli 1-1; 
Cittadella-P 2-0; P-Benevento 1-0; Brescia-P 0-1; 
P-Perugia 1-1; Como-P 0-1; P-Lecce 1-0; Cosenza-
P 0-2; P-Frosinone 1-3; 

20/21 (B) Reggina-Pisa 1-2 (SITUM, Masucci, Sibilli); Pi-
RC 0-0 
89/90 RC-Pi 0-0; Pi-RC 0-0 
70/71 RC-Pi 1-0 (MERIGHI); Pi-RC 0-1 (BONGIORNI) 
69/70 Pi-RC 3-0 (Rampanti, Piaceri, Biasi); RC-Pi 1-2 
(Abbondanza, CASATI aut, Abbondanza) 
67/68 RC-Pi 0-0; Pi-RC 2-2 (Cervetto, Joan, VALLONGO, 
TOSCHI)66/67 Pi-RC 0-0; RC-Pi 2-2 (MUPO, Mascetti, 
GASPARRONI aut, Mascetti) 
65/66 RC-Pi 2-1 (RIGOTTO, SANTONICO, Castellani); Pi-
RC 0-0 
78/79 (C1) Pi-RC 0-0; RC-Pi 0-1 (Del Prete)

27° giornata (8° r.)

Alessandria-Como (1.3 h 18,30) 
Benevento-Cremonese 
Brescia-Perugia 
Ternana-Pordenone 
Frosinone-Cosenza (2.3 h 18,30) 
Lecce-Ascoli 
Monza-Parma 
Pisa-Crotone 
REGGINA-Vicenza 
Spal-Cittadella

Brescia                 47 
Lecce                    46 
Cremonese           46 
Pisa                       46 
Monza                   44 
Benevento            43 
Perugia                 41 
Frosinone             41 
Ascoli                    39 
Cittadella              38 
Como                    34 
REGGINA              32 
Ternana                31 
Parma                   29 
Spal                       27 
Alessandria          23 
Cosenza                20 
Vicenza                 15 
Crotone                 15 
Pordenone            12

PRECEDENTI

Sopra: Pi-Rc 2-0 autogol Cionek; 
sotto: Pi-Rc 2-0 gol Lucca

Il Pisa è stato il primo avversario della 
squadra amaranto in serie B. Il 5 set-
tembre 1965, la Reggina del presi-
dente Granillo ha esordito al 
‘Comunale con una vittoria 2-1 contro 
i nerazzurri toscani. 
Questo il tabellino. Reggina: Persico; 
Mupo, Barbetta; Baldini, Gallusi, Ba-
roncini; Alaimo, Ferrario, Santonico, 
Florio, Rigotto; all. Maestrelli. Pisa: 
Breviglieri; Romanini, Barontini; Ri-
pari, Federici, Castellani; Colombo, 
Guglielmoni, Mascetti, Galli, Cosma; 
all. Pinardi. arb. D’Auria. Spettatori: 
20.000. I gol: al 13’ pt recuperata 
palla a centrocampo, Alaimo lancia 
lungo per Rigotto che si sposta sulla 
destra ed anticipa Breviglieri in uscita. 
Al 15’st in contropiede Baldini al-
lunga a Ferrario che, pur in favorevole 
posizione di tiro, porge allo smarcato 
Santonico che realizza. Al 33’ Baron-
tini approfitta di un vuoto centrale per 
dare a Mascetti che serve l’accorrente 
Castellani che batte Persico. 
 
Un 2-2 con la Reggina entra nella sto-
ria del Pisa non solo per la salvezza 
conquistata, ma perché il pubblico di 

casa iniziò improvvisamente a stare 
dalla parte dei nerazzurri. Il 18 giugno 
1967 va in scena l’ultima giornata : la 
Reggina è già salva, mentre il Pisa 
cerca almeno un punto, però deve at-
tendere informazioni dagli altri campi 
nella speranza che arrivino buone no-
tizie soprattutto da Catania dove è di 
scena il Savona, contro i rossoazzurri 
che non devono chiedere nulla al cam-
pionato. Le altre due squadre in lizza 

per evitare la C sono Livorno e No-
vara. La Reggina come detto è già 
salva, ma il Comunale è strapieno 
(10mila) per salutare la buona sta-
gione chiusa con un dignitoso decimo 
posto. Il pubblico incita a gran voce la 
propria squadra che si porta in vantag-
gio al 13  con Mupo. Invece di scuo-
tere i nerazzurri il gol li gela, 
nonostante in campo ci sia un caldo 
infernale. La Reggina va più volte vi-
cino al raddoppio e il Pisa pensa più a 
cosa succede sugli altri campi. Il 
primo tempo si chiude sull’1-0, men-
tre a Catania il Savona pareggia 0-0. 
A inizio secondo tempo Mascetti, fu-
turo ds del Verona scudettato, pareg-
gia con una zampatina in area di 
rigore. Un gol che sembra mettere a 
posto la questione salvezza, ma il pari 
dura un minuto. Al 49  Gasparroni 
segna una clamorosa autorete spiaz-
zando Di Min. Inoltre arriva la notizia 
che il Savona è passato in vantaggio a 
Catania. Il Pisa è momentaneamente 
in C. “A questo punto accadde un 
fatto che mi sarà difficile dimenticare 
- raccontò l’allora presidente Giu-
seppe Donati -. Il pubblico reggino, 

ventimila persone, si 
alzò in piedi scandendo 
a gran voce ‘Pisa, Pisa’. 
Sembrava di essere 
all’Arena davanti ai no-
stri tifosi”. I nerazzurri 
sembravano non credere 
a quello che stava acca-
dendo. Il pubblico di 
Reggio probabilmente 
aveva visto un Pisa vo-

lenteroso che però non riusciva a far 
girare le gambe ed iniziò a stare dalla 
parte nerazzurra. La squadra un passo 
alla volta riprende coraggio. Non 
c’erano le dirette radiofoniche e 
quindi la squadra non sapeva il risul-
tato di Catania in tempo reale e allora 
si butta alla ricerca del pareggio. A un 
minuto dalla fine Mascetti lascia par-
tire un gran tiro da fuori area e segna 
il gol salvezza. Per la gioia di tutti e 
tra gli applausi dei reggini. Si salvano 
anche Novara e Livorno. La salvezza 
sarebbe comunque arrivata visto che 
il Savona venne sconfitto per 2-1. Ma 
resta la grande sofferenza di quel mo-
mento. E’ ancora Donati a parlare: 
“Io, purtroppo, sia per la gioia incon-
tenibile, sia per la grande emozione 
vissuta vidi solo il pallone che entrava 
in rete ritrovandomi poi a fine gara di-
steso su un lettino dell’ambulatorio 
dello stadio, tirato su da un’iniezione 
di coramina”. (A.Chiavacci, Tutto-
pisa.com; 19.11.20 
 
Il 28 febbraio Dino Zoff compirà 80 
anni. Da portiere incontrò quattro 
volte la Reggina: nel 1965/66 in serie 

B col Mantova (2-0 in Lombardia, 0-
0 a Reggio), nel 1969 e nel 1970 col 
Napoli in coppa Italia, in entrambe le 
occasioni al ‘Comunale’. Nella prima 
finì 1-1, nella seconda vittoria ospite 
6-1. 
 
Amaranto e granata sono colori molto 
simili, il primo è praticamente un gra-
nata un po’ più rossastro, una via di 
mezzo tra rosso scarlatto e cremisi. 
Due dei tre colori primari da misce-
lare, rosso e blu, sono gli stessi, ma 
per ottenere l’amaranto occorre ag-
giungere il verde, mentre per il gra-
nata il giallo. Piccola differenza, 
dunque, se non fosse che l’amaranto 
è, tra l’altro, il colore della maglia 
della Reggina, e mai nessun tifoso 
‘amaranto’, appunto, pur non notando 
la differenza, si sognerebbe di dire che 
il colore per il quale tifa è granata. 
Però, consultando l’Almanacco illu-
strato del Calcio Panini, a qualcuno il 
dubbio sarà venuto; infatti nella se-
zione riguardante i colori sociali della 
pagina dedicata alla Reggina pubbli-
cata sull’81° edizione del 2022, è così 
riportato: maglia granata, calzoncini 

granata, calzettoni granata 
(maglia bianca con inserti gra-
nata, calzoncini bianchi, cal-
zettoni bianchi). Considerata 
la ripetizione del colore sba-
gliato, è chiaro che non si 
tratta di una svista, ma di un 
vero e proprio errore. Fatto da 
chi? “La quasi totalità dei dati 
relativi ai club (Serie A-B-C-
D) sono forniti dalle società”, 
è stata la risposta lapidaria 
della redazione dell’Alma-
nacco Panini. No comment...

A sinistra: Reggina 65-66: la formazione della 
Reggina nel 1965/66. Da sinistra in alto: Flo-
rio, Ferrario, Baroncini, Santonico, Mupo; Ri-
gotto, Baldini, Alaimo, Persico, Barbetta, 
Gallusi. (foto Diara) 

Sopra: il primo gol amaranto a Zoff realizzato 
da Vallongo. 

A lato: la formazione del Napoli nell’ultima 
gara di Zoff contro la Reggina. Da sinistra in 
alto: Sormani, Monticolo, Zurlini, Ghio, Zoff, 
Panzanato; Hamrin, Altafini, Bianchi, Juliano, 
Pogliana. (foto Gazzetta del Sud)

NOV, 13’st Benali) / (1-0: 21’pt MONTALTO) 
4° (18.9/15.2) Spal (2-1: 16’pt HETEMAJ, 35’ 
Esposito, 23’st MONTALTO) / (1-3: 19’pt Man-
cosu, 34’ TUMMINELLO, 15’st BIANCHI, 33’ GA-
LABINOV) 
5° (21.9/19.2) PORDENONE (1-1: 43’pt Ma-
gnino, 40’st GALABINOV) / (2-0: 22’st MENEZ, 
41’ DI CHIARA) 
6° (25.9/23.2) Frosinone (0-0) / (3-0: 3’st Char-
pentier, 23’ Ciano, 44’ Canotto) 
7° (2.10/27.2) PISA (2-0: 6’pt Cionek aut, 23’st 
Lucca) 
8° (16.10/2.3) VICENZA (0-1: 32’pt GALABINOV) 
9° (24.10/5.3) Parma (2-1: 14’pt MENEZ, 26’st 
GALABINOV, 37’ Vazquez) 
10° (28.10/12.3) PERUGIA (0-2: 5’pt GALABI-
NOV, 45’ BELLOMO) 
11° (1.11/15.3) Cittadella (0-1: 13’pt Vita) 
12° (5.11/19.3) COSENZA (0-1: 10’st MON-
TALTO) 
13° (21.11/2.4) Cremonese (1-2: 30’pt MON-
TALTO, 11’st Bonaiuto; 18’ Gaetano) 
14° (27.11/5.4) BENEVENTO (4-0: 11’pt Viviani, 
24’ Lapadula, 13’st Ionita, 24’ Tello) 
15° (30.11/9.4) Ascoli (1-2: 2’pt Sabiri, 36’ 
MONTALTO, 10’st Sabiri) 
16° (4.12/18.4) LECCE (2-0: 27’pt Gargiulo, 
16’st Majer) 
17° (12.12/25.4) Alessandria (0-4: 31’pt Co-
razza, 43’ Lunetta, 8’st Corazza, 39’ Lunetta) 
18° (18.12/30.4) COMO (1-1: 16’pt RIVAS, 10’st 
Cerri) 
19° (15.1.22/6.5) Brescia (0-2: 16’pt, 29’ Ayé)


